
Città di Fano
Assessorato al Welfare di Comunità

PATTO DI SUSSIDIARIETA’ 
PER LA GESTIONE DI INTERVENTI, SERVIZI E PROGETTI INNOVATIVI E
SPERIMENTALI PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI VOLTI ALLA

PROMOZIONE DELL'INVECCHIAMENTO ATTIVO

 “OLD BUT GOLD” 
(Ai sensi dell’art.30 del TUEL)

L’anno duemilaventi il giorno e il mese così come definiti nel certificato di apposizione delle firme
digitalizzate, nella sede del Settore Servizi Sociali in via S.Eusebio, 32 Fano;

TRA

L'Amministrazione Comunale di Fano, in persona della Dirigente del Settore Servizi Sociali e
Coordinatrice  ATS  n.6  D.ssa  Roberta  Galdenzi,  domiciliata,  ai  fini  del  presente  atto  presso  il
Comune di Fano, via S. Francesco d'Assisi 76 – C.F. 00127440410, di seguito “ Amministrazione”;

E

Proloco Fanum Fortunae, in persona del Presidente  Sig. Massimo Macor domiciliato ai fini del
presente atto a Fano  in Via Chiaruccia n. 16 - P.IVA 02517020414 C.F. 90028580414

Vista  la  Determinazione  Dirigenziale  n.  1338  del  23.07.2020,  di  approvazione  del  presente
documento;

SI CONVIENE  QUANTO SEGUE:

ARTICOLO 1   
FINALITA’ GENERALI

Le azioni  previste  dal  Progetto  “Old  but  Gold  ”  esprimono  un approccio  culturale,  sociale,  ed
istituzionale che pone al centro degli interventi la persona che invecchia nel suo divenire sociale,
alla quale offrire occasioni-opportunità e sostegno per la costruzione di un proprio progetto di vita,
adeguato  e  aggiornato  alle  proprie  condizioni  fisiche,  psicologiche,  contrastando  i  rischi  di
esclusione, di solitudine, di marginalità sociale in cui questa società racchiude gli anziani.

L'obiettivo è quello di realizzare e potenziare gli interventi, coordinando tutte le risorse umane e
finanziarie in materia di Invecchiamento Attivo, di prevenzione e sostegno rispetto all’insorgenza
delle fragilità, promossi e messi in campo dal Comune di Fano e dal privato sociale del territorio,
laddove  l'aggettivo  “attivo” si riferisce all’effettiva partecipazione sociale, economica e culturale
della persona anziana alla vita di tutti i giorni.
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ARTICOLO 2
BENEFICIARI FINALI DEGLI INTERVENTI

I beneficiari  degli interventi  sono gli  anziani che,  soci dei vari  clubs/circoli anziani presenti  sul
territorio del Comune di Fano, frequentano gli stessi luoghi aggregativi e tutti coloro che intendono
aderire spontaneamente alle attività ed esperienze proposte.

ARTICOLO 3 
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Gli obiettivi che il progetto intende raggiungere sono:
- la promozione di un’idea di invecchiamento non come periodo residuo, bensì come un’epoca della
vita nella sua interezza; da qui il concetto di “arco della vita” da cui partire per reimpostare una
nuova cultura della vecchiaia e una politica sociale integrata per azioni progettuali che permetta alle
persone che invecchiano di riconoscere, abitare, vivere attivamente la vecchiaia;
- la riflessione sul contesto sociale dal punto di vista dei cambiamenti, nei rapporti tra le generazioni
e  le  culture,  per  valorizzare  tutte  le  età  e  le  culture  come reciproco  riconoscimento  verso  una
comunità territoriale aperta e capace di prendersi cura del bene comune;
- la promozione del diritto ad apprendere lungo tutto l’arco della vita e per tutte le età, come valore 
per il proprio accrescimento culturale e di conoscenze, che aiuti a sviluppare, mantenere le funzioni
cognitive e vitali delle persone, in particolare di quelle più avanti negli anni;
 la promozione della creatività, dell’espressività, della manualità, degli interessi culturali, del tempo
libero, del turismo sociale, offrendo occasioni-opportunità attraverso “laboratori”, eventi, occasioni
di socializzazione presenti nel territorio;
 la promozione della salute, degli stili di vita, delle attività motorie, dell’educazione alimentare,
rafforzando e potenziando il concetto di prevenzione in antitesi a quello di medicalizzazione della
vecchiaia e di una sua gestione assistenzialistica.

ARTICOLO 4
AZIONI SPECIFICHE 

Le linee progettuali e le aree di intervento  verranno definite attraverso “progetti sociali collettivi di
comunità” che prevedono interventi di WELFARE leggero che verranno articolati in: 

 Messa in rete di attività comunitarie/formative/di prevenzione già esistenti e/o nuove – dove
possibile  direttamente  ideate  e  gestite  in  modo partecipato  dagli  interessati  -  relative  ad
apprendimento  permanente,  corretti  stili  di  vita,  intergenerazionalità,  impegno  civile  e
cittadinanza attiva,  turismo sociale,  tempo libero,  organizzazione di eventi  ed attività nel
quartiere, nei circoli,nelle aree ortive, nei centri e associazioni.

 Promozione  coordinata  delle  iniziative  di  aggregazione  sociale,  di  solidarietà  e  di
interazione,  anche intergenerazionale,  svolte dalle  singole realtà  anche se rivolte ad altre
fasce di popolazione e ad altre realtà associative della città o anche di altri contesti al fine di
promuovere la cultura del sapere antico;

CONTENUTI METODOLOGICI
Le diverse articolazioni del progetto devono prevedere le seguenti attività:
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 Gestione di tutte le attività di coordinamento di welfare leggero;
 Gestione e coordinamento delle iniziative e delle attività dei club e delle aree ortive favorendo
il senso di identità e di appartenenza alla città, anche sperimentando strumenti di riconoscimento e/o
di  fidelizzazione  e  la  mobilità  spontanea  delle  persone tra  i  diversi  centri  della  città  attraverso
l'adozione di un Patto di ospitalità che permetta la promozione dell'accoglienza, seppur temporanea
e straordinaria, anche di persone associate a circoli diversi da quello ospitante, al fine di favorire la
libera  partecipazione  ad  iniziative  di  promozione sociale  e  culturale  che  si  potrebbero  svolgere
all'interno dei locali dei circoli medesimi;
 Gestione di uno Sportello per l'Invecchiamento Attivo , da attivare due volte alla settimana nei
locali messi a disposizione dal Settore Welfare di Comunità del Comune di Fano, dove accogliere le
persone interessate ad offrire volontariamente il proprio tempo per la costruzione di una Banca del
tempo quale risorsa umana fondamentale per la realizzazione di progettualità volte a supportare in
modo solidaristico altre fasce della popolazione, anche attraverso la realizzazione di momenti di
sensibilizzazione  al  volontariato  attivo  incentrati  sulla  relazione  di  cura  e  sull'accudimento  del
prossimo;
 Coordinamento  di un Programma annuale delle iniziative da svolgersi nei club e nelle aree
ortive volte a:
◦ promuovere  la  salute  ed  il  benessere  attraverso  incontri  ed  approfondimenti  su  temi  della
prevenzione sanitaria e degli stili di vita corretti nell'età avanzata unitamente alla promozione di
gruppi di cammino e di attività motoria;
◦ promuovere la cultura del sapere antico attraverso l'integrazione con le scuole per la costruzione di
laboratori e progettualità volte a tramandare il ricordo di saperi e mestieri di un tempo e favorire lo
scambio intergenerazionale ed interculturale;
◦ promuovere il coordinamento delle iniziative svolte dai club e finalizzate alla socializzazione in
particolari  periodi  dell'anno  (es.  carnevale,  periodo  estivo  o  natalizio)  garantendone  l'accesso
privilegiato  agli  anziani  soli  o  comunque  in  condizioni  di  maggiore  fragilità  sociale  segnalati
dall'ente;
◦ promuovere la cultura dello scambio di esperienze anche mediante organizzazione di momenti di
visita presso altri territori al fine di conoscerne le iniziative attivate.

Le attività progettuali comprendono la partecipazione obbligatoria ai tavoli tecnici di monitoraggio,  
e valutazione che verranno attivati a livello comunale.
La realizzazione del progetto sarà garantita nelle azioni e  nelle modalità definite nel dettaglio del
progetto “Old but Gold” che allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale,
risultante dal lavoro integrato del Tavolo di coprogettazione. 

ARTICOLO 5 
FUNZIONI DEL COMUNE NELLO SVILUPPO DEL PROGETTO

L’Amministrazione  comunale,  nel  favorire  la  massima  partecipazione  dei  soggetti  alle  attività
programmate,  mantiene in  capo a sé la  titolarità  delle  scelte  e  pertanto mantiene le  funzioni  di
governance generale, mettendo a disposizione locali comunali per l'attivazione dello sportello per
l'invecchiamento attivo.
Sono a carico dell’Amministrazione Comunale le seguenti attività:
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- il monitoraggio costante dei tempi e del budget, l’eventuale attivazione di sinergie tra i diversi
soggetti coinvolti, la verifica delle attività;
-  verifica  degli  indicatori  definiti  e  concordati  in  sede  co-progettazione  in  relazione  ai  quali  il
Partner di progetto dovrà presentare report periodici.
In relazione alla necessità di assicurare un supporto per la partecipazione alle azioni di sistema è
prevista l’attivazione  di un Tavolo di Coordinamento, quale strumento di governance, composto da
rappresentanti  dell’ente  e  dell’organizzazione  per  seguire  l’andamento  della  progettualità,
analizzando flussi e richieste d’intervento e attivando un dinamico confronto.

ARTICOLO 6 
FINANZIAMENTO DEL PROGETTO – SPESE AMMESSE AL RIMBORSO

Il Comune nei limiti delle risorse disponibili, concede un co-finanziamento biennale per la gestione
delle attività pari a complessivi  € 34.000,00  quale rimborso massimo, I.V.A. inclusa se dovuta,
secondo il seguente schema:

Sportello per l'invecchiamento attivo e costi
organizzativi 

 € 10.000,00

Evento “il Castagnolo d'oro” € 2.000,00

Attività laboratoriali  durante il periodo di
chiusura dei club

€ 500,00

Iniziative per favorire la riapertura del
club/circoli  anziani    a seguito della

chiusura  imposta a causa  - COVID -19

€ 3.000,00

Premialità in favore di quei club che hanno
maggiormente aderito alle iniziative

proposte 

E 2.000,00

Organizzazione rimodulata dell’evento
“Questa Calda Terza età” e  scambi culturali

e gemellaggi

€ 7.200,00

Evento in occasione delle festività Natalizie € 5.000,00

Organizzazione  di  corsi  sulla  sicurezza  in
favore dei Club

€  300,00

TOTALE E 34.000,00

L’importo sopra indicato è da considerarsi onnicomprensivo.
Detto  finanziamento  costituisce  concessione  di  collaborazione  pubblica  per  consentire
all’organizzazione un’adeguata e sostenibile partecipazione alla funzione pubblica sociale, priva di
scopi di lucro o profitto e, come tale, viene riconosciuta a titolo di rimborso, assumendo natura
esclusivamente  compensativa  degli  oneri  effettivamente  sostenuti  per  la  condivisione  di  detta
funzione.
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Per  la  sua  natura  compensativa  e  non  corrispettiva,  tale  importo  sarà  erogato  solo  a  titolo  di
copertura  e  rimborso  dei  costi  effettivamente  sostenuti,  adeguatamente  rendicontati  dal  partner,
ammessi alle condizioni  e con le  modalità  stabilite  al  successivo art.8 e secondo  quanto sopra
definito dalle regole del progetto, a cadenze periodiche.
A consuntivo, quindi, l’importo potrà subire le riduzioni corrispondenti alle prestazioni e attività in
tutto o in parte non rese o comunque eseguite in modo non regolare. L’ammontare delle quote sarà
indicato in convenzione. 

Nel caso in cui, durante la programmazione in corso, per eventuali problemi tecnici o disposizioni
limitative  alcune  iniziative  devono essere  interrotte  o  non essere  portate  a  termine  secondo gli
schemi previsti, in accordo tra le parti, è data la possibilità di rimodulare le iniziative, tenendo conto
dei costi di realizzazione del progetto complessivo stesso, pertanto, il riparto all’interno delle voci di
spesa potrà subire variazioni sia in fase di coprogettazione che successivamente.

ARTICOLO 7 
LUOGO DI ESECUZIONE

Le attività oggetto del presente Patto di Sussidiarietà saranno dislocate nel territorio del Comune di
Fano  e dei luoghi individuati in caso di scambi culturali e/o gemellaggi.

ARTICOLO 8 
MODALITA’ DI TRASFERIMENTO DELLE RISORSE

 
Il trasferimento delle risorse verrà garantito dal Comune di Fano secondo le voci di spesa sopra
indicate,   o  se  del  caso  condivise  e  rimodulate,  nel  riparto  dei  costi  condiviso  in  fase  di
coprogettazione con le seguenti modalità:

 € 5.000,00 - anni 2020/2021, in due trance da  € 2.500,00  quale quota per la realizzazione
dello Sportello per l'invecchiamento attivo e costi organizzativi – con scadenza al 30/08 e al
31/12.

 € 12.000,00  -  anno  2020/2021,  sulla  base  delle  richieste  di  rimborso  presentate
dall’Organizzazione  mediante  apposita  dichiarazione  sostitutiva  di  atto  di  notorietà  che
attesti le azioni progettuali attivate. Tale dichiarazione deve essere inoltrata entro 30 gg dal
termine dell’evento/iniziativa  realizzato.

L'importo  verrà  liquidato  entro  30  giorni  dall'avvenuta  protocollazione  della  richiesta  di
trasferimento delle somme rendicontate.

ARTICOLO 9
DURATA DEL PROGETTO

La realizzazione delle attività progettuali dovrà avvenire entro il 31.12.2021.
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ARTICOLO 10
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13  del Regolamento Europeo n. 679/2016 si informa che i dati personali forniti al
gestore  in  occasione  delle  varie  iniziative,  saranno  trattati  anche  dal  Comune  di  Fano,
esclusivamente per finalità connesse all’iniziativa medesima nella misura strettamente necessaria a
consentirne la realizzazione. 
Il periodo della conservazione dei dati è di anni cinque a partire dalla data di conclusione delle
attività progettuali.
Il  conferimento dei  dati  è obbligatorio per la partecipazione alle  iniziative che ne richiedano la
comunicazione.

ARTICOLO 11
NORME DI RINVIO

Per quanto non espressamente previsto nel presente Patto di Sussidiarietà trovano applicazione gli
allegati allo stesso, le disposizioni di legge e regolamento, ove compatibili.

ARTICOLO 12
ALLEGATI CONTRATTUALI

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente Patto di Solidarietà, il progetto denominato
“OLD but Gold”.

Proloco Fanum Fortunae                                                Comune di Fano  Welfare di Comunità
          Il Presidente           Dirigente Coordinatrice ATS n.6


